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L'inviato «sgradito» 
alla S. Sede, la FNSI 

esprime preoccupazione 
ROMA — Prese di posizione, reazioni, un'interrogazione parla* 
mentare: si va allargando il caso del giornalista di «Repubblica» 
giudicato «sgradito» dalla Santa Sede ed escluso dal «\olo papa
le* in America Latina in reazione ad un servizio apparso su quel 
quotidiano martedì scorso. Ieri i presidenti della federazione 
nazionale della stampa e del consiglio dell'ordine dei giornalisti 
Miriam Mafai e Guido Guidi hanno inviato una lettera al Mons. 
Edoardo Martinez Somalo, sostituto segretario di Stato, per far 
presente la «preoccupazione con la quale è stata accolta la deci* 
sione della Sala Stampa del Vaticano di escludere il collega Del 
Rio dal viaggio al seguito del Pontefice». Nella lettera si ricorda, 
tra l'altro, quanto «il problema della libertà d'espressione sia 
presente alla S. Sede che in tante parti del mondo se n'è fatta 
portavoce» e sottolinea che il giornalista «ha il compito di ripor
tare alla conoscenza della pubblica opinione tutte le più varie 
sfaccettature della realtà». Mafai e Guidi si augurano, quindi, 
che un intervento del sostituto segretario di Stato «possa favori
re una ricomposizione della vicenda». Sempre ieri tre deputati 
della Sinistra Indipendente (Masina, Barbato e Ginzburg) han
no presentato un'interrogazione al governo sulla vicenda. È da 
registrare, intanto, il lungo editoriale della Radio Vaticana che 
sembra riferirsi, come risposta indiretta, ad alcune delle affer
mazioni contenute nell'articolo del vaticanista di Repubblica 
La Radio ha voluto spiegare le ragioni che inducono l'attuale 
Pontefice ad effettuare tanti viaggi nel mondo (che erano criti
cati da alcuni studiosi interpellati nel servizio di Del Rio). Ogni 
viaggio del Papa — sì dice nell'editoriale — concretizzerebbe il 
principio di «missionarìcta della Chiesa». 

Separatisti sardi, 
allegate al processo 
le accuse di Melis 

* .._,., Dalla nostra redazione « t,.. . 
CAGLIARI — I sospetti espressi al magistrato dal presidente 
della Regione Mario Melis sul ruolo svolto dai servizi segreti 
italiani nel complotto separatista non sono più coperti da segre
to. Ieri mattina, infatti, nella prima udienza del processo contro 
i 27 imputati dell'esercito separatista, la corte d'assise di Cagliari 
ha accolto la richiesta di alcuni difensori (col parere favorevole 
del PM) di allegare agli atti del giudizio i verbali dei tre interro
gatori del presidente della giunta, in seguito alle clamorose ac
cuse lanciate ai servizi in una intervista a un quotidiano sardo. 
Come già anticipato davanti al consiglio regionale sardo, le 
dichiarazioni dei presidente non hanno valenza processuale ma 
politica, e si fondano su alcune considerazioni sui contatti dei 
servizi segreti con la Libia e in particolare sulla figura di Miche
le Papa, già collaboratore di Pazienza, organizzatore della festa 
in Sicilia nella quale fu stabilito il contatto tra i capi del com
plotto, Meloni e Piliu, e l'agente libico Tabet. Nessuna gabbia 
(tutti gli imputati sono a piede libero), un clima tutto sommato 
disteso, la prima udienza è scivolata via con i consueti prelimi
nari. Il momento più importante è stato quello della costituzio
ne delle partì civili: oltre a quelle della Tirrenia e dell'Enel (per 
i danni subiti con due attentati), sono state ammesse quelle 
della presidenza del Consiglio (per il reato di attentato all'unità 
dello Stato) e del consigliere e amministratore sardista Bachisio 
Morittu (calunniato dal capo del complotto Salvatore Meloni). Il 
processo riprenderà lunedi. 

p. b. 

È accusato di omicidio 
BIRMINGHAM — King Boots, un cane pastore accusato di aver 
ucciso una donna di 87 anni, la madre del suo padrone, aspetta 
rinchiuso la sentenza. Le autorità della città di Birmingham, 
nello stato americano del Michigan hanno infatti chiesto la 
soppressione del cane. La famiglia della vittima invece, chiede 
che King Boots venga risparmiato. 

Siamo più 
di 57 

milioni 
ROMA • La popolazione italia
na ha toccato per la prima vol
ta la soglia di 57 milioni di abi
tanti. Si è verificato nel luglio 
dello scorso anno, secondo I 
dati che L'ISTAT ha reso noto 
ieri. La popolazione residente 
a fine '83 e di 56 milioni 929 
mila, e già dal 1977 aveva su. 
perato il tetto dei 56 milioni. 
Per aumentare di uh milione 
ha impiegato cioè ben 8 anni, 
mentre in precedenza occorre
vano non più di tre anni. Se* 
condo i demografi, nel 1985 la 
popolazione italiana crescerà 
sempre più lentamente, avvi
cinandosi ancora di più alla 
«crescita zero». La natalità è 
risultata nel 1983 di 10,6 per, 
mille abitanti, la seconda di 
10. Continuano a diminuire 
anche i matrimoni: meno 
0,9% a gennaio-luglio rispetto 
allo stesso periodo del 1983; 
per il solo mese dì luglio, nel 
1984. sono stati 31.766 contro i 
33.291 del 1983 e i 34.859 
dell'82. 

Torino, entro sabato 
si decide sulla 

inchiesta antimafia 
CATANIA — «Sono innocente, rifiuto la libertà provvisoria»: il 
presidente della Corte d'Assise di Catania Pietro Pcrracchio, 
arrestato nel mega blitz antimafia ordinato dai giudici di Tori
no l'il dicembre scorso ha fatto sapere di pretendere di essere 
completamente scagionato: il superpentito Salvatore Parisi, le 
cui rivelazioni hanno dato origine all'operazione l'aveva accusa
to di aver intascato cento milioni ed un gioiello, in cambio della 
assoluzione sua e di altri tre imputati per l'uccisione di tre 
carabinieri che scortavano il detenuto Giuseppe Pavone, avve
nuta nel giugno 1979 al casello di San Gregorio dell'autostrada 
Catania-Messina. Ma quei soldi, secondo la tesi della difesa non 
sarebbero mai stati consegnati all'alto magistrato. Entro sabato 
i giudici di Torino dovrebbero prendere una decisione circa le 
numerose istanze di scarcerazione: l'altro magistrato coinvolto 
nel blitz, il presidente della prima sezione della Corte d'appello, 
Rosso Aldo Vitale, è stato già mandato a casa, in libertà provviso
ria. Il colonnello dei carabinieri, Serafino Licata, ex comandan
te del «gruppo» di Catania, è stato invece ricoverato in un ospe
dale di Torino, per accertamenti clinici, avendo accusato seri 
disturbi. Con ogni probabilità gli atti relativi alla sua posizione 
verranno trasmessi alla Procura della Repubblica di Catania. È 
accusato da Parisi dì aver fornito ai killer dei carabinieri indica
zioni circa il percorso della traduzione del detenuto. Gli atti sui 
magistrati invece andranno prevedibilmente a Messina: la Pro
cura della Repubblica della città dello Stretto è infatti compe
tente territorialmente sui reati compiuti dai magistrati del di
stretto giudiziario etneo. 

Conferenza stampa dei due ministri dopo la seduta del comitato di cooperazione 

Buscetta «canta» anche in USA 
A Roma incontri Scalfaro-Smith 
L'Attorney general: «Il boss Badalamenti non è soddisfatto della giustizia» - Il ministro dell'Interno: «Con 
gli States una leale intesa tra gentiluomini» - Le latitanze di Stefano Delle Chiaie e di Francesco Pazienza 

ROMA — Tommaso Buscet
ta continua a «collaborare». 
Stavolta, estradato il mese 
scorso in «prestito» negli Usa, 
riempie pagine e pagine di 
verbali delle autorità giudi
ziarie americane. E sono 
probabili sviluppi anche sul
l'altra sponda dell'Oceano. Il 
successo in Usa dell'opera
zione «Buscetta bis», per la 
quale si è impegnata soprat
tutto la DEA, l'ente federale 
per la lotta al traffico di dro
ga, è stato confermato ieri a 
Roma dall'Attorney general 
(il ministro della giustizia 
USA) William French Smith, 
che assieme al ministro del
l'Interno, Oscar Luigi Scar
faro, ha illustrato ad Un cen
tinaio di giornalisti italiani 
ed americani il bilancio della 
seconda seduta plenaria del 
comitato di collaborazione 
italo statunitense per la lotta 
contro la criminalità orga
nizzata e il traffico della dro-
ga. 

«Buscetta ha dato prova di 
collaborazione», ha dichiara
to Smith. E Badalamenti? 
L'altro boss mafioso sicilia
no gli Usa l'hanno recente
mente ottenuto dalla Spa
gna: lo cederanno ora all'Ita
lia, scambiandolo con Bu
scetta? «Diciamo che Bada-
lamenti non è molto soddi
sfatto di come vanno le cose 
di giustizia per lui. Impossi
bile far previsioni», ha rispo
sto l'Attorney general. 

La conferenza stampa s'è 
svolta all'insegna dell'otti
mismo: Scalfaro ha parlato 
di «risultati eccezionali» con
seguiti nei primi tre mesi di 

ROMA - Un momento dei lavori del Comitato italo-americano 

applicazione dell'intesa Ita-
loamericana. Ed ha citato, il 
caso dell'estradizione di Sin-
dona. 

Cosa prevede in pratica 
l'accordo? Lo scambio di in
formazioni con il collega
mento delle rispettive «ban
che dati», operazioni con
giunte di polizia, indagini 
sul riciclaggio, reciproca as
sistenza nel campo giudizia
rio. Nel corso della riunione 
romana si è parlato soprat
tutto del traffico della droga 
nell'area mediterranea. Pro
prio ieri — l'annuncio è stato 
dato da Scalfaro — Smith ha 
consegnato al suo collega 
italiano una lettera ufficiale 

con la quale gli Usa si impe
gnano ad appoggiare l'inclu
sione del nostro Paese tra i 
membri di diritto di un'ana
loga commissione Usa-
Francia-Canada, cui finora 
l'Italia ha partecipato sem
plicemente in qualità di Sta
to «osservatore». 

- L'idea dell'intesa Italia-
Usa, ha spiegato Scalfaro, 
nasce un anno e mezzo fa da 
un colloquio del ministro de
gli Interni italiano con 
Smith. Non ci sono né «clau
sole segrete», né «precise 
strutture». «Non si tratta an
zi di un accordo scritto, 
quanto piuttosto di una leale 
intesa tra gentiluomini», ha 

detto Scalfaro. Ma Smith tra 
qualche settimana torna a 
fare l'avvocato. Reggerà l'in
tesa al cambio di guardia nel 
dicastero americano? 

Perché s'è siglato solo og
gi, allora, un accordo che 
avrebbe potuto fruttare già 
in tempi passati buoni risul
tati? «Al cospetto del dilaga
re del traffico di droga c'è 
stato come un risveglio. Cer
to bisogna ammettere che ci 
si poteva svegliare prima». 
Smith ha gettato un po' di 
acqua sul fuoco: «Non si può 
dire che dopo l'intesa si sia 
assistito ad un rallentamen
to dell'importazione di droga 
in Usa. Ma è certo che i rischi 

per 1 trafficanti sono consi
derevolmente aumentati». 

E gli altri grandi latitanti 
italiani? Quel Delle Chiaie 
che spunta fuori ad ogni in
treccio tra racket della droga 
e terrorismo non sta forse 
proprio in America latina, 
protetto da regimi «vicini» 
agli Usa? Avete notizie?, è 
stato chiesto. L'Attorney ge
neral ha eluso la domanda. 
Scalfaro ha lamentato che 
«ci sono Stati sordi a talune 
richieste ed esigenze». E quel 
Pazienza? «Quel signore è un 
viaggiatore — ha celiato 
Scalfaro — a quel che mi ri
sulta però non è in Usa. Ma i 
suoi movimenti sono sempre 
un'mistero. Evnon c'è biso
gno di fare commenti.' Ve
dremo in futuro. Se lo pren
diamo, è certo che non gli 
verrà riservato alcun tratta
mento privilegiato». ' 
' In ogni caso I due ministri 
hanno tenuto a sottolineare 
Il «valore storico* dell'intesa 
realizzata* richiamandone il 
valore di esempio che essa 
può assumere anche per altri 
Stati. Dal canto suo l'Italia 
— ha annunciato Scalfaro — 
ha rivolto a tutti i governi 
della CEE inviti per colloqui 
bilaterali: sono già stati con
cordati incontri con la Gran 
Bretagna, la Francia, il Bel
gio, la Spagna, la Grecia e la 
Jugoslavia. Scalfaro avrà 
anche un incontro dello stes
so tipo a Pechino. 

Il ministro Usa ieri è stato 
ricevuto al.QuIrinale dal pre
sidente Sandro Pertihi. 

Vincenzo Vasile 

STRASBURGO — Se si calcola che soltanto i pochi casi 
venuti finora alla luce si può calcolare che costino decine di 
miliardi alla collettività le frodi consumate dalla mafia, con 
la complicità dei poteri pubblici siciliani, sui contributi co
munitari all'agricoltura. 

Ma se la mafia può contare sulla connivenza e in qualche 
caso sulla complicità, di settori dei poteri pubblici siciliani e 
italiani, anche la Commissione CEE ha le sue responsabilità 
in questo gigantesco ristorno illegale di miliardi. Essa avreb
be potere di controllo che non fa valere, tanto da essersi 
meritato recentemente il biasimo della Corte dei Conti della 
Comunità. Gli strumenti di controllo, non solo non vengono 
fatti funzionare ma non figurano neppure tra gli impegni 
futuri. 

È quanto ha denunciato, al Parlamento di Strasburgo, il 
comunista italiano Pancrazio De Pasquale. In una interroga
zione alla Commissione De Pasquale ha denunciato la passi
vità dell'esecutivo comunitario di fronte alle illegalità nella 
percezione dei contributi agricoli, tollerate e spesso favorite 

Denuncia del PCI 

La mafia 
continua a 
incassare 
soldi CEE 

dai partiti governativi italiani, e soprattutto da certi settori 
della DC. Però, oggi, la situazione in Sicilia sta cambiando , 
ha detto De Pasquale. Sostenuti da un vasto movimento che 
si oppone alla mafia, i magistrati siciliani stanno già affron
tando con successo il problema delle frodi. Prova ne siano gli 
arresti compiuti tra le cosche mafiose, ultimi i cinque avve
nuti martedì a Bagheria, e il sequestro, da parte dei giudici, 
di ben 350.000 pratiche di contributi per olio d'oliva e grano 
presso l'ESA, l'ente pubblico regionale. 

Di fronte a queste denunce, l a risposta del commissario 
Davis (che ha parlato a nome del suo collega all'Agricoltura, 
Andriessen) è stata debole e sfuggente. Ieri, in una conferen
za stampa De Pasquale ha annunciato che se la Commissio
ne continuerà a non assumersi le proprie responsabilità, at
tuando i controlli e promuovendo indagini in loco sulla licei
tà dei contributi (cosa che nessuno può aspettarsi dai rappre
sentanti dello Stato italiano, che dall*80 all'83 non hanno 
compiuto una sola visita di ispezione), il gruppo comunista si 
farà promotore di una commissione di inchiesta parlamen
tare. 

Cambiano le elementari: 
via la 'maestra-mamma' 
ROMA — La riforma della scuola 
elementare si avvicina. Ieri il mini
stro Falcucci ha presentato alla 
commissione Pubblica istruzione 
della Camera il decreto di approva
zione dei nuovi programmi e il dise
gno di legge governativo per la rifor
ma della scuola elementare. Secondo 
II disegno di legge, la scuola elemen
tare aumenterà l'orario settimanale 
di lezione passando — ma solo nel 
secondo ciclo, cioè in terza, quarta e 
quinta — dalle attuali 24 a 27 ore 
settimanali. Sempre nel secondo ci
clo la maestra unica — la «maestra-
mamma» — verrà sostituita da un 
•pool* di 4 maestre che ruoteranno 
su 3 classi. Si andrà poi a scuola pri
ma: potranno infatti Iscriversi alle 
elementari i bambini che compiono 1 
6 anni entro 11 31 marzo successivo al 
momento dell'iscrizione. Resta inve
ce Immutato il primo ciclo, cioè le 

prime due classi, con maestro unico 
e 24 ore settimanali. Per quel che ri
guarda i nuovi programmi, il mini
stro ha affermato che, se il decreto 
sarà approvato entro febbraio, en
treranno in vigore già dall'anno sco
lastico '86-'87. In caso contrario slit
teranno all'anno successivo. 

Le prime reazioni sono solo par
zialmente positive. Tutu, partiti e as
sociazioni, si dicono contenti del fat
to che finalmente si mette in moto 
l'iter parlamentare elle cancellerà il 
Regio decreto del 1928, la legge che 
ancora oggi regge la scuola elemen
tare Italiana. Crìtiche sono venute 
dai sindacati confederali, che riten
gono comunque troppo rigido lo 
schema orario proposto. II CIDI, pur 
ritenendo che il ddl governativo non 
raccolga le indicazioni del CNPI e 
della commissione Fassino, sottoli
nea comunque che esistono alcuni 
elementi innovativi. 

Giocattoli milionari 
all'asta di Londra 

ROMA — Bambole e case di bambo
la, organetti, trenini di latta e salva
danai meccanici: è un paese dei ba
locchi — ma solo per nababbi — 
quello che Sotheby's mette all'asta il 
23 gennaio prossimo a Londra. Il 
•pezzo» più prezioso è un elaborato 
organetto meccanico costruito all'i
nizio del secolo dai fratelli Gueissaz, 
svizzeri, appositamente per un prin
cipe persiano. Valutato una trentina 
di milioni di lire, può suonare 120 
motivi popolari tratti dal repertorio 
europeo e persiano, accompagnato 
da cembali, campanelli, un tamburo 
e due uccellini meccanici appollaiati 
sui rami di un giardino Incantato. 
Ma non è certo destinato a un bam
bino, così come ad un bambino non 
andrà il più curioso degli orologi-
giocattolo: tempestato di brillanti su 
fondo oro, ha sul quadrante il «ritrat
to» a smalto di Paperino. L'omaggio 

all'eroe dei cartoni animati che l'an
no scorso ha compiuto SO anni è dei 
gigiellieri Garrard di Londra. Tra i 
giocattoli c'è anche una slitta a ca
valli in miniatura fine ottocento di 
fabbricazione tedesca, che potrebbe 
superare i quattro milioni, e due sal
vadanai meccanici inglesi di ghisa 
del secolo scorso: rappresentano un 
•gigante nella torre» e un giocatore 
di football e hanno una stima di un 
paio di milioni. 

Molte delle bambole all'asta sono 
preziose, opera degli esperti artigiani 
francesi della fine del secolo scorso: 
per una «Bru Jeune» del 1875 dai ca
pelli biondi e 11 vestito di mussola col 
colletto di pizzo si parte da oltre otto 
milioni, mentre quotazioni medie di 
due milioni si avranno per bambole 
firmate Emile'Jumeau. Roulllet-De-
camps e Stelner-Bourgoln. Molte 
anche le bambole tedesche e italiane. 

A Bari gli atti del giudice di Catanzaro» Ledonne 

Piazza Fontana, 
• • * 

Massimiliano Facilini 

la Corte acquisirà 
i nuovi documenti 

BARI — Tutti gli atti trasmessi dal giu
dice istruttore di Catanzaro Emilio Le
donne saranno acquisiti dalla Corte 
d'appello di Bari. La Corte, inoltre, ha 
dichiarato la parziale riapertura dell'i
struttoria .dibattimentale. Queste deci
sioni sono contenute nell'ordinanza che 
il presidente Fortunato D'Auria ha let
to dopo sei ore di camera di consiglio. 

Dunque il processo d'appello bis per 
la strage di piazza Fontana va avanti e 
nel modo che appare più giusto. A favo
re della acquisizione degli atti e della 
rinnovazione del dibattimento si erano 
pronunciati ieri mattina il Procuratore 
generale Umberto Toscani, alcuni lega
li della parte civile e l'avv. Guido Calvi, 
difensore di Pietro Valpreda. Si erano, 
invece, opposti i legali di Giovanni Ven
tura, mentre quelli di Franco Freda 
avevano condi2ionato il loro assenso ad 
altre richieste che avrebbero in seguito 
illustrato. Nella sostanza, dunque, an
che i difensori di Freda avevano espres
so la loro opposizione. 

Il PG Toscani, che sin dall'inizio di 
questo processo si era espresso per la 
riapertura della istruttoria (è lui che 
aveva richiesto gii atti al giudice istrut

tore di Catanzaro) ha ieri mattina illu
strato con ampiezza e rigore il proprio 
punto di vista. A sua volta, l'avv. Calvi, 
richiamandosi alla recente strage del
l'antivigilia di Natale, ha affermato che 
non si può deludere nessuna attesa di 
giustizia, sottolineando l'esigenza di 
•una ricerca completa e profonda della 
verità». 

- Prima cosa da fare, dunque, è dispor
re la riapertura del dibattimento e poi
ché, a questo punto, i due processi 
(quello istruttorio di Catanzaro e que
sto in corso di celebrazione a Bari) non 
sono formalmente riunibili, si deve 
aprire una porta verso la istruttoria di 
Catanzaro, tale da permettere un dialo
go costante con quel giudice, affinchè le 
sue risultanze rifluiscano su questo 
processo, così come le verifiche di que
sto processò possano essere di sostegno 
alle sue indagini. '. . .z -

Il difensóre di Valpreda ha ricordato 
anche il comunciato delia presidenza 
del Consiglio in cui si dice che le richie
ste del giudice di Catanzaro, volte a ri
muovere il segreto di stato, sono state 
accolte. Nello stesso comunicato, come 
si ricorderà, la presidenza del consiglio 

precisava che il materiale richiesto dal 
giudice Ledonne era stato «regolarmen
te Inviato». Quel materiale — ha detto 
Calvi — dovrà essere acquisito da que
sta Corte. «I due processi — ha soggiun-

. to il penalista — dovranno procedere in 
modo parallelo». Ciò anche per sanare 
la situazione provocata dalla Cassazio
ne, che ha vincolato due competenze, 
entrambe eccezionali e inderogabili per 
lo stesso fatto. 

La Corte di Bari, come si è visto, ha 
accolto, nella sostanza, questa tesi. Con 
la stessa ordinanza, la Corte ha invece 
rigettato una Istanza per 11 rinvio a 
nuovo ruolo del processo e altre istanze 
minori. Il processo, aggiornato ad oggi, 
proseguirà con la relazione del giudice 
a latere. Ma poi, ascoltatigli imputati 
(ad essere presente in aula e il solo Fre
da), si dovrà procedere con l'ascolto di 
quei terroristi pentiti, che hanno chia
mato in causa, come autore materiale 
della strage di piazza Fontana, Massi
miliano Fachinl, già braccio destro di 
Freda. Interrogatori e confronti. Sarà 
questa la fase dibattimentale più Im
portante, quella che potrà aprire nuovi 
varchi di verità nei torbidi retroscena 
della strage del 12 dicembre '69. 

Argan: in rovina la Vaile dei Templi 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Giulio Argan, 
storico e critico d'arte di fama 
internazionale, si è messo le 
mani ai capelli alla vista dello 
scempio che segnala ormai ne
gativamente la Valle dei Tem
pli e ne ha tratto spunto per un 
vibrato atto d'accusa contro la 
classe dirigente agrigentina che 
ha favorito in questi anni una 
lottizzazione selvaggia. Nella 
relazione introduttiva in un 
convegno indetto dal centro 

culturale «Pier Paolo Pasolini», 
sul tema «L'Acropoli e l'Algerà» 
(in altre parole: centro storico e 
valle dei Templi) Argan ha lan
ciato l'allarme di fronte ad un 
patrimonio archeologico di va
lore inestimabile ridotto ormai 
in agonia nel disinteresse gene
rale. «Per gli scempi avvenuti 
nella Valle dei Templi — ha os
servato con amarezza l'ex sin
daco di Roma — Agrigento è 
oggi citata nei manuali dì urba
nistica come la città dove nel 

modo peggiore è stato risolto il 
problema dello sviluppo di un 
centro moderno accanto ad un 
centro storico. La situazione 

auindi della città dei Templi 
ovrebbe essere studiata non 

solo a livello locale, ma anche 
da istituzioni nazionali e inter
nazionali». E anche se Argan ha 
indicato in Agrigento un esem
pio talmente negativo da essere 
incluso in un'ideale antologia 
degli orrori italiani, sì è ampia
mente soffermato — nella rela
zione — sugli interventi ancora 

possibili per sbarrare la strada 
al cemento che minaccia di in
ghiottire interamente la Valle: 
«I piani particolareggiati — ha 
detto — nanno bisogno di gros
si finanziamenti e devono esse
re realizzati in tempi brevi per
ché altrimenti diventano de
sueti. Occorre far andare avanti 
l'idea del parco archeologico 
come altri importanti progetti, 
ma è necessario soprattutto eli
minare alla radice le cause che 
conducono al degrado». 

S.I. 

Dalia nostra redazione I I bradisismo rallenta, i l suolo scende 
NAPOLI — Piove a Pozzuoli. 
Una pioggia sottile e inter
minabile; ma sui volti della 
gente è tornata una serenità 
che contraddice il barome
tro. Il porto stesso, abbando
nato nei giorni della paura, 
quando il suolo si sollevava 
alla media di tre millimetri 
al giorno e gli scienziati te
mevano un'eruzione, sem
bra essersi rianimato. -

Una ragione a tutto questo 
c'è: il bradisismo si va atte
nuando sensibilmente. Quel 
tremendo fenomeno vulca
nico che aveva fatto solleva
re Pozzuoli di oltre tre metri 
va arrestandosi. Anzi, si re
gistra addirittura un'inver
sione di tendenza: per la pri
ma volta dopo due anni il 
suolo della cittadina flegrea 
si -abbassa» alla media di un 
millimetro al giorno. Un mo
vimento assolutamente im
percettibile, che non provoca 
grosse crisi sismiche, ma che 
agli occhi degli scienziati co
stituisce un test inoppugna
bile: il pericolo di un'eruzio
ne è cessato, Pozzuoli può 
tornare a vivere. 

L'altro giorno, con la pru
denza che caratterizza il loro 
lavoro fatto di calcoli proba
bilistici, gli scienziati che os
servano il fenomeno dal suo 
Jirimo manifestarsi hanno 

atto diramare dalla Prefet
tura di Napoli un comunica
to che, per l suoi toni laconi
ci, è quasi passato sotto si
lenzio. «L'analisi dei dati ma-
riografici relativi al periodo 
6-12 gennaio 1985 ha eviden
ziato, per la zona di Pozzuoli-
porto, un lieve abbassamen
to del suolo, con una velocità 
di un millimetro al giorno. 
L'analisi relativa a tutto il 
mese di gennaio indica un 
inversione nel moto del suo
lo». Questo il testo: ben altra 
la soddisfazione — mal cela-

Pozzuoli: finito 
il pericolo di 
un'eruzione, 

la gente tornerà 

ta dai suoi continui sorrisi — 
del professor Giuseppe 
Luongo, docente di fisica del 
vulcanismo. 

•E vero, c'è un sensibile 
decremento nella sismlcltià, 
accompagnato da una lenta 
ma chiara inversióne del 
moto del suolo», dice Luon
go. Cosa sta accadendo ades
so nel sottosuolo di Pozzuo
li? «Finora c'era stato un for-
telncrementg.della pressione 
che, trasmesso alle rocce so
vrastanti, le gonfiava e le 
spaccava.'Per spiegarmi con 
un esempio, è come se lo at

taccassi un peso a tuia po
tente molla: la molla si 
estende lentamente, fino a 
che 11 suo movimento si fer
ma. Ora è come se questo pe
so fosse diminuito e la molla 
stia tornando, lentamente, 
alla sua posizione di parten
za». L'esemplo è chiaro. Ma 
questo vuol dire che tutto to-
renerà come prima? «Con la 
diminuzione della pressione, 
vanno attenuandosi I feno
meni precursori di una pos
sibile eruzione*, è la pruden
te risposta. Ma si può dire 
che U pericolo è passato? 

•Possiamo dire che il perico
lo si è allontanato, ma non 
possiamo escludere la possi
bilità di una nuova crisi: 
Pozzuoli poggia su un terre
no vulcanico attivo». 

Cosa accadrà adesso? Gli 
abitanti di Pozzuoli potran
no tornare alle loro case? 

Gli abitanti potranno tor
nare a Pozzuoli — dice 
Luongo — noi vulcanologi 
però ci limitiamo a dare un 
consiglio alle autorità: ab
bassare la densità della po
polazione del centro storico, 
che era già alta prima del fe
nomeno. SI potrebbe far que
sto «approfittando» del grave 
dissesto che il sisma ha crea
to nel patrimonio abitativo: 
la statica di molte abitazioni 
è gravemente compromessa; 
riattarle sarebbe troppo co
stoso*. 

«Ma questo non vuol dire 
— aggiunge Luongo — che 1 
nostri compiti siano finiti. 
Alla gente va continuamente 
spiegato quali sono 1 rìschi 
futuri possibili. Quando il fe
nomeno bradislsmlco 15 an
ni fa fece sollevare il suolo di 
un metro e mezzo, noi scien
ziati eravamo impreparati. 
Da quel giorno non abbiamo 
mai smesso di seguire 1 se
gnali provenienti dal sotto
suolo, aggiornando il nostro 
Ratrimonio tecnlco-sclentl-

co. Cosi, quando due anni 
fa 11 suolo è ripreso a «cresce
re*, noi eravamo preparati. 
Non cosi la gente, però: il pa
nico e la paura sono stati del 
cattivi consiglieri. Ecco —» 
conclude Luongo — questo 
va evitato: se tra dieci anni 
saremo di nuovo alle prese 
con questo fenomeno, tutti 
devono sapere che cos'è un 
plano di evacuazione e come 
regolarsi In quel caso: senza 
paura*con consapevolezza». 

Franco Dì M»r» 

A 


